
 

    

 

 



 

    

 

 

 

 

 

Essere naturalisti non è di per se un mestiere. È prima di tutto un 
qualcosa che sorge spontaneo dal profondo dell’anima, quasi una vocazione 
che predispone a un modo particolare di rapportarsi all’ambiente in cui si 
vive. [...] Due sono le caratteristiche essenziali di un naturalista: lo 
stupore di fronte alle cose della natura e la curiosità che stimola a 
conoscerle. Il naturalista viene spesso visto come un personaggio un po’ 
bizzarro, con un pizzico di follia, un uomo quindi fuori delle regole, nel 
mondo d’oggi così intriso di pragmatismo e teso al benessere immediato. 

(Atti del convegno: un NATURALISTA alle RADICI del PARCO 
Pietro Zangheri. Parco Nazionale Foreste Cosentinasi. 1998) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In copertina: foto di Gennaro Cesarano <<I sassi del “Frantoio”>> 
©www.liberoricercatore.it 



 

    

 

 

 

RACCONTI DI UN 

NATURALISTA STABIESE 
 

 

 

*** 

 

Ferdinando Fontanella 

 

Presentazione di Luigi Nocera 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

    

Presentazione 

 

 

 

 

 

 

L’autore di questi racconti è un giovane naturalista 
stabiese.  Ma è anche poeta: poeta della natura. Quando 
parla di un albero, di un fiore, di un animale del bosco o 
del sotto bosco, usa parole che soltanto un poeta 
innamorato sa esprimere. Lui entra nella natura in punta 
di piedi, si fa lui stesso natura: quante volte è stato visto 
percorrere, viandante solitario, quei sentieri, quelle forre 
impervie, farsi largo nella boscaglia per raggiungere il 
Monte Faito; sostare incantato ad ammirare i maestosi 
alberi del bosco di Quisisana! Sempre con cautela, 
timoroso di rompere quel silenzio magico, di alterare il 
canto degli uccelli, di disturbare il fervoroso 
sgranocchiare di uno scoiattolo, la saltellante corsa di un 
lepre, il bizzarro volo di una farfalla. Ma anche l’uomo è 
oggetto della sua attenzione; specialmente di quegli 
uomini che vivono in simbiosi con la terra: i contadini, i 
boscaioli, coloro che lavorano e amano la terra come lui 
l’ama. Per convincersene leggete come parla di “Peppe il 
pastore”, di “Mastro Antonio” e del povero 
“Armandulillo”. 

Di quegli altri uomini che la terra ha creato e alla quale 
non portano nessun rispetto, in altre sedi lui ne parla con 
disprezzo, li sferza con le sue invettive, con le sue 
denunce. Ma per fortuna costoro non trovano posto in 
questo bellissimo libro. In queste pagine per loro non c’è 



 

    

dimora. Per non contaminare la bellezza di questi 
racconti. 

Per non togliere il piacere a chi si appresta a sfogliare 
queste pagine pongo fine a questa presentazione. Sono 
certo che alla fine i lettori ne usciranno arricchiti 
nell’anima. 

  

Luigi Nocera 
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